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L'horror è, tra tutti i generi cinematografici, forse quello più spiccatamente audiovisivo. Sicuramente quello in cui la
frattura tra "percezioni visive" e "ascolto" assolve una funzione assolutamente peculiare che sfiora, spesso, le vette
della filosofia (del linguaggio) più pura.
Nell'horror, infatti, non vedere qualcosa, ma percepirne la presenza a livello sonoro (o il suo diretto contrario non
poter sentire qualcosa che, invece, è sotto il nostro sguardo come le parole risolutive della prima vittima di Suspiria,
coperte dalla tempesta, ma "viste" nel labiale dalla giovane protagonista appena arrivata al colleggio) sono qualcosa
di più di un mero artificio narrativo. Sono espressione di una visione esistenziale, dimostrazione per assurdo dei
nostri limiti percettivi e, quindi, per estensione della nostra capacità di interpretare fattivamente il reale.
Nell'horror oggettività e soggettività diventano, quindi, categorie confuse,  indefinibili e l'incertezza che permea ogni
fotogramma delle pellicole del genere diventa funzionale non solo alla creazione di pura e semplice tensione, ma
rappresentazione dell'assurdità dell'esistenza. Quello che separa l'horror da Bergman (e l'aveva capito benissimo
Wes Craven in L'ultima casa a sinistra, remake disperato di La fontana della vergine) è la posta in gioco per i
personaggi del racconto: la solitudine esistenziale e la consapevolezza dell'incomunicabilità per il maestro svedese,
la stessa sopravvivenza per i film di mostri e delitti.
Per un genere così popolato da presenze visive fantasmatiche (ciò che si vede non è detto sia reale) e da acusma
inquietanti (ciò che si sente non è detto non sia frutto di mera suggestione), la musica assume un'importanza
capitale.
Non si riesce a "dire" horror senza che alla parola non si associ un tema, una suggestione sonora, un'armonia, il
suono di un qualche strumento. Allo stesso modo in cui non si può dire Hitchcock senza pensare Hermann o
Carpenter senza... Carpenter.
Il merito di una compilation come quella recentemente pubblicata dalla Beat records (Cinecocktail: The italian Horror
show) non è solo quello di aver raccolto su disco alcuni dei brani più rari ed introvabili della storia italiana del genere
(Nico Fidenco, Carlo Maria Cordio e Stefano Mainetti non godono, sfortunatamente, di grande attenzione da parte
della case discografiche del mercato delle ristampe), ma, soprattutto, quella di aver posto l'accento su una precisa
idea sonora del genere.
Ovviamente, e non poteva essere altrimenti, la parte del leone in questa ottima silloge di brani, la fa Ennio Morricone,
un compositore per cui la frequentazione del genere non è stata né sporadica, né occasionale. I brani scelti (ben
quattro per venti minuti di musica: circa un terzo dell'intero disco) ci danno subito l'idea di un autore estremamente
eclettico, capace di sfruttare appieno tutte le risorse dell'orchestra e di combinare insieme tecniche e linguaggi tra
loro spesso diversissimi al fine di produrre dei brani a cavallo tra musica d'uso e musica assoluta (miracolo che non
sempre si avvera nei lavori composti da Morricone per altri generi cinematografici).
Apre la compilation il brano The link (dal film Extrasensorial), un trionfo di suggestioni che si ricollegano ad atmosfere
depalmiane con la melodia gentilmente affidata al timbro caldo e dolente dei legni mentre gli archi si limitano a
punteggiare l'esposizione del tema con parchi accordi strappati (un must dell'autore che ritorna anche in molta
musica per la televisione) mentre il pianoforte sigilla il tutto in un giro di armonie minori da favola tanto paurosa
quanto triste.
Più legata allo spirito del tempo (siamo nel pieno degli anni '70 di certo jazz) è la linea vocale della seconda traccia (
La lucertola dal fulciano Una lucertola con la pelle di donna). Una linea melodica annunciata per ben due volte (il
brano è sostanzialmente bipartito) e poi chiusa da inquieti intrecci di flauti, xilofono e distorsioni elettroniche che
hanno un sapore decisamente più avanguardista. Colpisce, all'inizio della seconda parte del brano l'accostamento tra
la base ritmica di batteria e contrabbasso con il metallico pizzicato del clavicembalo: una scelta molto originale.
Più legata ad un gusto manierista è il superbo preludio organistico composto per il film L'anticristo da Morricone con
la collaborazione di Bruno Nicolai: appena un disegno discendente tripartito (in una chiara allusione trinitaria) che
passa per registri e volumi sonori via via più enfatici e grandiosi.
Il punto più alto della parabola morriconiana di questa compilation è, comunque, toccato nell'impressionante Veni
Sancte Spiritus da Il sorriso del grande tentatore: un brano che miscela con maestria ineguagliabile la nostalgia per il
canto gregoriano (nelle continue ripetizioni della sequenza latina dapprima per una e poi per due voci femminili) con
le punte più avanzate della sperimentazione musicale contemporanea (la declamazione sillabica e "staccata" del
coro esegue clusters violentemente condensati intorno a singoli accordi pianistici). Al nastro magnetico, infine, sono
affidate le voci del coro di bambini che, nel disegno ritmico agitatissimo già prefigurano certe atmosfere sonore di
The mission. Un brano assolutamente germinale che, nei suoi momenti più apertamente sinfonici (quando il disegno
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del Veni Sancte Spiritus si sovrappone alla suggestiva evocazione, sui bassi elettrici, dell'apocalittico Dies Irae)
diventa pietra di paragone e modello da imitare per tutti gli autori di musica del genere.
Andando avanti: i tre brani Di Nico Fidenco proposti nella compilation sono tutti tratti da Zombi Holocaust e sono la
perfetta espressione di un pensiero musicale incisivo e trascinante (su tutte il track 15, Resurrection, sostenuto
dall'ostinato ritmico dei bonghetti su cui si innestano suoni distorti elettronicamente e il timbro spaventosamente
suadente di uno strumento che parrebbe essere addirittura un thieramin).
Gioielli acuminati sono, infine e per chiudere, le musiche di Frizzi per i film di Fulci. Suono aperto (per L'adilà) è un
capolavoro di atmosfera, rarefatto e suggestivo come pochi altri, mentre Baby sequenza è un perfetto archetipo
musicale fulciano con il suo andamento quasi accordale, violento e materico che vive della contraddizione tra la
grevità imposta dall'uso delle campane e la strana evanescenza del vibrato degli accordi a mezza orchestra.
Un cd da possedere.

Il CD è abbinato al DVD - Hanging shadows

Post-scriptum :

Autore: A.A. V.V.
Titolo: Cinecocktail. The italian horror show
Etichetta: Beatrecords

Tracklist:
1) The Link - Ennio Morricone 2) La lucertola - Ennio Morricone 3) Zombi Holocaust - M1 - Nico Fidenco 4) Baby sequenza 2 - Fabio Frizzi 5) Fay

- Francesco de Masi 6) La luce II - Ennio Morricone, Bruno Nicolai 7) Sharp Groove - Simon Boswell 8) Veni Sancte Spiritus - Ennio Morricone 9)

Tema bambino - Walter Rizzati 10) Suono aperto - Fabio Frizzi 11) Apocalypse domani - M27 - Alessandro Blonksteiner 12) Ghost 1 - Piero

Montanari 13) House 3 - Piero Montanari 14) New York... one more day - Francesco de Masi 15) Resurrection - Nico Fidenco 16) Raptors - M15 -

Carlo Maria Cordio 17) Zombie parade - Nico Fidenco 18) Raptors - M22 - Carlo Maria Cordio 19) Apocalypse domani - M20 - Alessandro

Blonksteiner 20) Stair-way to hell - Simon Boswell 21) The sound of fear - Stefano Mainetti 22) April night - Walter Rizzati
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